
 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio Il tuo aiuto, Signore Dio nostro, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché 

solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e duratura.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, tutto perisce ma Tu solo rimani:  

aiutami ad essere perseverante e paziente 
 per testimoniarTi con la mia vita sulla terra e raggiungerTi poi in cielo. 

  SALVATI O CONDANNATI NEL MOMENTO DELLA MORTE  .  
 

   Il cristiano, per essere tale, deve vivere lo spirito delle 
beatitudini: per essere fedeli al Signore Gesù e alla sua 
parola, per vivere nella verità e nell’amore, bisogna passa-
re attraverso il combattimento e la croce. 
   Tuttavia, con la morte finiscono le sofferenze di coloro 
che vivono in pienezza nell’amicizia con Dio: il Signore, 
nella morte del singolo nel corso della storia, così come 
farà per gli uomini ancora in vita nel giorno del giudizio 
finale, premierà i giusti e condannerà coloro che hanno 
scelto il male. 
   I segni premonitori, le prove e le sofferenze ci saranno 
alla fine dei tempi, ma ci sono anche nei tempi storici inter-
medi, nei quali con la morte per ogni uomo si compie il 
disegno individuale di salvezza. 
   Bisogna essere vigilanti e sapienti, per scegliere il nostro 
vero bene e responsabili per poterlo realizzare. 

                          don Tommaso Boca, fmsn 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario - Anno C   ♦   16 Novembre 2025 

VOLTA DELLA CHIESA 
CHIESA DELL’IMMACOLATA 
PIZZO CALABRO (ITALIA) 

FOTO VILONE 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

LA SITUAZIONE DEI BAMBINI NEL MONDO 
 

   La situazione di una larga parte dei bambini nel mondo è lungi dall'esse-
re soddisfacente, per la mancanza di condizioni che favoriscano il loro       
sviluppo integrale, malgrado l'esistenza di uno specifico strumento giuridico 
internazionale a tutela dei diritti del fanciullo. Si tratta di condizioni connes-
se alla mancanza di servizi sanitari, di un'alimentazione adeguata, di    
possibilità a ricevere un minimo di formazione scolastica e di una casa.  
   È indispensabile, inoltre, combattere, a livello nazionale ed internaziona-
le, le violazioni della dignità dei bambini e delle bambine causate dallo 
sfruttamento sessuale, dalle persone dedite alla pedofilia e dalle violenze di 
ogni genere subite da queste persone umane più indifese.  

                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 245 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

LA SALVEZZA IN UNA REALTÀ TOCCATA DAL PECCATO      
  

   «“Tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita    
cristiana e alla perfezione della carità”. Tutti sono chiamati alla santità: “Voi,      
dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”» (CCC, 2013a). E per 
farlo bisogna ricercare e fare la volontà di Dio, l’intera esistenza deve essere una 
continua attuazione degli impegni che conseguono alla vocazione ricevuta da Dio 
(cfr. Christifideles Laici, 10a). 
   La santità si realizza in una realtà governata da Dio, ma indebolita dal peccato 
originale e offuscata dalla presenza del male, per cui, di fatto, bisogna passare  
attraverso il combattimento e la croce per vivere nella verità e nell’amore. 
   «Il cammino della perfezione passa attraverso la croce. Non c'è santità senza  
rinuncia e senza combattimento spirituale. Il progresso spirituale comporta l'ascesi 
e la mortificazione» (CCC, 2015a).  

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                       Ml 3,19-20a  

  

Dal libro del profeta Malachia 
   Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. 
   Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia 
saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il 
Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né ger-
moglio. 
   Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi 
benefici il sole di giustizia.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 97 (98)  

R. l Signore giudicherà il mondo con giustizia.   
 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore.  R.  

 

Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti. 
I fiumi battano le mani, 
esultino insieme le montagne 
davanti al Signore che viene a giudicare la terra.  R.  

 

Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine.  R.  
 
  
SECONDA LETTURA                               2Ts 3,7-12   
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési   
 

   Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi 
infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo 
mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato 
duramente, notte e giorno, per non essere di peso ad alcuno di 
voi. 
   Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come 
modello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi 
abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, 
neppure mangi. 
   Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, 

senza fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù 
Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità.   
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO                            Luca 21,28  

Alleluia, alleluia.  
Risollevatevi e alzate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina.  
Alleluia. 

 

VANGELO                                             Lc 21,5-19   

Dal Vangelo secondo Luca. A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, mentre alcuni parlavano del 
tempio, che era ornato di belle pietre e di 
doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei 
quali, di quello che vedete, non sarà lasciata 
pietra su pietra che non sarà distrutta». 
   Gli domandarono: «Maestro, quando    
dunque accadranno queste cose e quale sarà 
il segno, quando esse staranno per accade-
re?». Rispose: «Badate di non lasciarvi     
ingannare. Molti infatti verranno nel mio    
nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è     

vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi     
saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti      
terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
   Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno,        
consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, 
a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi    
dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, 
cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 
   Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno 
alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del 
vostro capo andrà perduto. 
   Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

L’offerta che ti presentiamo, o Signore, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci 
prepari il frutto di un’eternità beata . 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

Nutriti da questo sacramento, ti preghiamo umilmente, o Padre: la celebrazione che 
il tuo Figlio ha comandato di fare in sua memoria, ci faccia crescere nell’amore.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    


